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Il «pentito» Cangemi ha riferito il vertice in cui si decise romicidio 
Quasi sicuramente fu Totò Riina ad accennare a desideri esterni 
«In un'altra riunione si pensò di eliminare anche il capitano 
che nel gennaio scorso aveva catturato il boss corleonese» 

«Uccidiamolo ora, loro sono più contenti» 
Il summit di Cosa Nostra per decidere l'attentato a Falcone 
Il bosb Totò Cangemi, ora pentito ha raccontato di 
due summit di Cosa Nostra Nel primo si decise la 
morte del giudice Falcone e qualcuno, forse Totò Ru
na, disse «Facciamolo ora perché loro sono più con
tenti» Nel secondo, si decise un attentatocontro il ca
pitano dei carabinieri che aveva catturato Rima Can
gemi si oppose a questo secondo omicidio e, un me
se dopo, si presentò in una caserma dell'Arma 

NOSTRO SCR VIZIO 

• i PALMtMO «Facciamolo 
ora perchè loro sono più con-
ttnti» I capi d i Cosa Nostra 
stanno parlando del Riudicc 
Falcone stanno decidendo 
come e quando ucciderlo 
qualcuno ( probabi lmente To
tò Runa) prende la parola e 
pronuncia quella (rase terribi
le lernb i le perchè c i fa so
spettare che la mafia nell am
mazzare Giovanni Falcone 
potrebbe aver risolto «un pro
blema» di altri oltre che suo II 
(giudice fu ucciso il 23 maggio 
del 92 II summit fu tenuto po
co tempo prima Si era in una 
fase polit icamente difficile 
convulsa e difficile appariva la 
corsa verso il Quirinale E dun
que come inteprctare quel «lo

ro» ' Un referente estemo a Co
sa Nostra chiare Ma ch i 7 Un 
gruppo di polit ici un p c w o 
d istituzione i vertici d i qual
che apparato del lo Stato' 

Quella r iunione e stata rac
contata ai giudici da Totò Can
gemi boss ora pentito Un 
pentito credibi le oppure un 
infiltrato di Cosa Nostra Ira i 
pentiti per depistare e awele 
narc lo indagin i ' In favore del 
I attendibil ità d i Cangemi parla 
il fatto che egli ha contnbui to 
alla svolta registrata I altro len 
nell indagine sulla strage di 
Capaci Diciotto mandati d i 
cattura per soldati e boss d i 
Cosa Noslra 

Tolò Cangemi e uno che ai 
Giovanni Tmebra capo della Procura di Caltanisetta 

summit importanti partecipa 
va I l a raccontato ai giudici an 
che di un altra r iunione «Ri 
ghera I affronto a Totò Runa 
lo ammazzeremo e questo 
omic id io farà tremare tutta 11 
talia I obiettivo era «Ultimo 
il giovane caoitano dei carabi 
meri che il 15 gennaio scorso 
catturò dopo ^3 anni d i lati 
tanza il capo dei capi d i Cosa 
Nostra La decisione di uccide 
re «Ultimo» fu presa nel giugno 
scorso durante un incontro 
cui parteciparono Leoluca Ba 
Barella (cognato d i Rima) 
Raffaele Ganci e appunto 
Salvatore Cangemi Quest ulti 
mo capo mandamento d i «lJa 
lermo Centro» non era d ac 
cordo Cangemi che conosce 
bene le «regole» di Cosa No 
stra capi che quel dissenso gli 
sarebbe costata la v t a per 
questa ragione il 20 luglio 
scorso alle cinque del matti 
no si presentò alla caserma 
Car ni dei carabinieri nella 
centrale piazza Massimo di Pa 
lermo «Sono Salvatore Canee 
mi sono rteerc i to arrestate 
mi» disse al piantone 

Da allora I ex boss col labo 
ra con la giustizia il suo nome 
in codice e «Omega» Insieme 

a «Zeta» Santino d i Matteo (d i 
Al tofontc) ha fatto i nomi dei 
mandanti (maf iosi ) e degli 
esecutori (mafiosi) della stra 
gc d i Capaci Ora sappiamo 
che ha rivelato ai giudici anche 
altro Quel summit che ha pre 
ceduto la morte d i Talconc E 
la cui conoscenza oggi rende 
più chiare le parole dei giudici 
di Caltanissclta a proposi 'o di 
possibili deviazioni islituziona 
li da inserire nel contesto della 
strage 

La notizia dovrà essere ap 
profondità Potrebbe infatti es 
sere qui la vera clamorosa 
svolta nelle indagini sulla mor 
te del giudice 

Si tratta d i un inchiesta diffi
ci le Dei risultati raggiunti fino
ra si e parlalo ìen durante una 
conferenza stampa al Vimina 
le Solo mafia dietro la strage' 
Risponde il procuratore di Cai 
tanissetta Giovanni Tmebra 
«Esaminiamo tutte le ipotesi e 
la nostra tensione non verrà 
meno fino a che non avremo 
sciolto 1 ul t imo dubbio» Ma 
hnebra ha anche accusato i 
giornali di aver in qualche ca 
so scritto «in malafede» quan 
do hanno indicato come cer 
tezza quel che 6 ancora mate 

ria d indagine solo ipotesi in 
vestigativa anche se incalzato 
dal le domande Tmebra ha 
confermato «cerio basata su 
dei fatti» E ha aggiunto «Vi so 
no indagini in corso per accer 
tare se tra le volontà che han
no determinato 1 uccisione del 
giudice Falcone ve ne siano 
state i n d i e d i esterne a Cosa 
Nostra» 

«Ur duro co lpo alla mafia 
da quel 23 maggio ciascuno di 
noi nutriva la speranza che si 
raggiungesse questo risultato» 
h j detto il ministro Mancino 
ncordando I importanza del la 
legislazione varata dopo la 
strage di Capaci ed approvata 
dal parlamento dopo un altra 
strage quella d i via D Amel io 

Un altra notizia d i cronaca 
infine Vincenzo D Agostino 
64 anni arrestato due giorni 
fa nell ambi lo delle indagini 
sulla strage d i Capaci è stato 
scarcerato ieri «per carenza 
d indizi d i colpevolezza» dal 
giudice per le indagini prel imi
nari del tr ibunale d i Caltanis 
setta Sebastiano Bongiomo 
Era stato lo stesso Bongiorno 
ad emettere I ordinanza di cu
stodia cautelare contro D Ago
stino 

33 Viaggio ad Altofonte, il paese di Sante Di Matteo, Gioacchino La Barbera e Antonino Cioè 
Dopo cinquantanni di dominio democristiano ora c'è un sindaco pds: «Qui non siamo tutti uguali. Chi ha sbagliato va condannato» 

«Chi sono i killer di Capaci? Bravi ragazzi...» 
Ad Altofonte, nel paese dei presunti stragisti di Ca
pai i il sindaco Vincen/o Di Girolamo pds ha deci
so di cambiare nome alla piazza sarà intitolata a 
Falcone e Borsellino II pentito Santo Di Matteo è 
stato ripudiato dalla moglie Lui macellaio, Gioac
chino La Barbera, piccolo imprenditore, e Antonino 
Gioè, che gestiva un distnbutore di benzina, per il 
paese sono «bravi ragazzi, lavoratori rispettabili» 

DAL NOSTRO INVIATO 

R U G G E R O F A R K A S 

• • A L T O F O N T E (.Palermo) 
Da questo paese arrampica 
to sul colle adesso famoso 
non solo per I olio d oliva 
ma anche per il massacro di 
Capaci si vede Palermo sfre
giata con i suoi tentacoli di 
cemento che aggrediscono 
la conca che una volta era 
d oro Le nuvole ieri ad Alto
fontc avvolgevano i tetti del 
le case sfioravano i cipressi 
del cimitero Poca gente af
follava la piazza Umberto 1 
Qualche giovale ride qual 
cun altro s nasconde nel ba
gno del bar «Tony» Dietro il 
bancone un giovane scuote 
la testa «Quelli non erano 
e ipaci di uccidere nessuno» 
Arriva una ragazza piccoli 
na allegra «Perchè no Se li 

accusano sarà vero» 
Strano il paese degli stragi

sti È tranquillo Non si preoc
cupa più di tanto Eppure qui 
tutti li conoscono Santino Di 
Matteo 39 anni il macellaio 
del mattatoio comunale 
Gioacchino La Barbera 34 
anni che con il suo camion 
otteneva piccoli appalti per 
trasportare terra e Nino 
Gioè il benzinaio «Poverac
cio - dicono - si è impiccato 
in carcere non e ò più la
sciamolo in pace» 1 utti li sa
lutavano quando entravano 
nel bar «Pallone» a prendere 
un biscotto di San Martino e 
un caffè Bombaroh mafiosi 
gente di rispetto' Ma quando 
mai «Gente brava lavoratori 

tutti per bene erano» 
Solo un u o m o in questo 

strano paese non è per men 
le t ranqui l lo È un u o m o che 
non c i aspet tavamo di i ncon 
trare nel Mun ic ip io SI per 
che i paesi d i d iec imi la an i 
me in torno a Palermo è co 
me se non esistessero sulla 
carta geograf ica ce ne ac 
corg iano solo q u a n d o per 
strada ammazzano oua lcu 
n o o q u a n d o qua lcun al t ro 
f inisce in galera c o n I accusa 
d i strage E cosi stupisce che 
d o p o c inquant ann i d i unpe 
ro democr is t iano oggi il sin 
d a c o d i A l to fonte sia V incen 
zo Di G i ro lamo tessera de i 
Pds in tasca funz ionano de l 
la Confesercenti a c a p o di 
una giunta appoggiata da 
tutti i partit i t ranne la De S' 
ha perso lo scudocroc iato 
ha perso Giuseppe Castello 
se lo scorso maggio 11 bal
lot taggio è stato tra due can 
d idat i del la stessa lista C il 
perdente Salvatore Pip i tone 
ogg ièv i ces indaco 

Niente mezze parole nes 
suna difesa Solo una pre 
ghiera «Ad A l to fonte non 
s iamo tutti ugual i Se e è 
qua l cuno che ha par tec ipato 

a d ep isodi in fami va c o n d a n 
li ito Noi si i m o i pruni a far 
lo Ma vi prego n o n rovinate 
il lavoro che st iamo por tando 
avanti Ed è ancora più pre 
c iso e categor ico il s indaco 
mentre si affaccia al la f ine
stra del la sua stanza «La \ e 
de quel la targa piazza Um
ber to I ' Fra un mese sarà so
stituita Si ch iamerà piazza 
Giovanni Fa lcone e Paolo 
Borsel l ino Aspetto solo la 
p r ima r iun ione de l cons ig l io 
comunale» 

Chissà cosa penserebbe d i 
questo s indaco Andrea Di 
Car lo il camion is ta c h e rap 
presentava Cosa nostra su 
questo co l le Un altro n o m e 
no tò d i A l to fonte conosc iu to 
perchè è scritto nel le carte 
processuali sul mistero de l 
su ic id io d i Roberto Calvi il 
banchiere trovato imp icca to 
sotto il ponte de i Trati neri a 
Londra Un altro maf ioso ha 
accusato Di Carlo di averlo 
ucciso Un pent i to qu ind i 
Propr io c o m e Sant ino Di 
Mat teo che de l Mun ic ip io era 
impiegato Lavorava al mat 
tatoio Nessuno sospettava 
che 1 a n n o scorso a maggio 
faceva d i tanto in tanto un 

salto a Capac i per trasportare 
sotto I autostrada e inqueeen 
to ch i l i d i t r i to lo Lo ha rac 
conta to lui stesso ai magi 
strati d i Ca l tan ise t ta si è ac 
cusato di aver partecipato al 
la carnef ic ina d i Capaci 

Il padre Giuseppe ieri ha 
detto c h e suo f igl io è «un cor 
nu lo un d isonora to e un fol 
le» U o m o tutto d un pezzo 
Pino Di Matteo c o n la c o p 
po la a quadrett i storta sul ca 
p ò Si è r isposato a sessanta 
c inque ann i Non ha paura 
n o n legge i g iorna l i N o n sa 
che qua lche t e m p o fa si è 
par lato d i que l la fotograf ia 
che ritraeva propr io lui ind i 
ziato maf ioso accanto a l i ex 
capo di stato maggiore de l e 
sercito Goffredo Can ino So 
no dolc i le paro le del padre a 
con f ron to d i quel le del la m o 
glie d i Sant ino la signora Ca 
stellese È megl io non r ipe 
tede per lei il man to è mor to 
Lo I n r ipudia to per sempre 
Ceco perchè non prende i f i 
gli e si va a nascondere non 
teme vendette 

Crede la gente d i A l to fonte 
a l racconto d i S a n t i n o ' Un 
anz iano impiegato c o m u n a 
le in piazza d ice «Resto al 

lucano Mi pare di f f ic i le Ma 
siete s icun che ha det to d i j 

aver ucc iso F a l c o n e ' E c o n ' 
lui e erano Gioè e La Barbe
r a ' G e n i e per bene quel la in 
sospettabi l i lavoratori» Non 
è omer tà Sa que l lo che d ice 
il s impat ico pens ionato «I 
mafiosi che sono maf iosi 
non ce I h a n n o scrit to in 
fronte» » 

Nino Gioè si è imp icca to in 
carcere d o p o aver racconta 
to qualcosa ai magistrat i La
vorava nel distr ibutore Ip de l 
la sorel la II padre Ottavio 
p r ima d i mor i re fece il mira 
c o l o Q u a n d o era consigl iere 
comuna le de l Pn nuscl a 
mandare al i oppos iz ione 
m a du rò solo sei mesi la de 
mocraz ia cr ist iana Fu lui 
I artefice d i una giunta Pei 
Psi Pn 1 suoi figli h a n n o 
aspettato qu ind ic i g iorni pn 
ma d i ricevere la salma de l 
fratel lo N ino sigil lata nel la 
bara Avevano protestalo per 
que l r i tardo Ieri la mogl ie d i 
Gioè Eloisa ha detto solo 
«Lo h a n n o ucc i soe h a n n o d i 
strutto una famiglia» 

G ioacch ino La Barbera 
p icco lo imprend i to re de l tra 
spor to terra in C o m u n e n o n 

e è ma i ent rato N o n ha m a i 
vinto un appalto Non gli è 
stato affidato mai un subap
palto In piazza lo conono-
scono tutti II solito simpatico 
pensionato sotto la lapide 
che ncorda Canbaldi e i suoi 
Mille «trasportanti a spalla 
cannoni e uunizioni escla 
ma «È il migliore uno che fa
ticava Avranno sbagliato ad 
arrestarlo Ma siete sicuri che 
Di Matteo lo accusa'» 

Insomma I unico a non es
sere per niente allucculo è il 
sindaco «Questo è un paese 
che solo un pazzo può deci 
dere di amministrare dopo i 
danni causati dal dominio 
democristiano Un paese 
senza dintti Decidevano in 
due la politica e la mafia Ma 
non dertro queste stanze 
nel palazzo di città Fuon al 
trove magari a Palermo Se è 
cambiato qualcosa' È anco 
ra troppo presto per dirlo La 
De ha ancora tanti ^oti poco 
meno della meta Ce un ri
sveglio bisogna favonrlo Al
tofonte forse è I unico Co
mune d Italia dove le riunioni 
di giunta sono pubbliche l u 
meo problema è che non vie 
ne mai nessuno» 

Il procuratore non esclude un incontro tra 007 e uomini del Viminale per frenare l'inchiesta 

Sisde, Craxi attacca Mele: «Vuole insabbiare» 
Il procuratore: «Le indagini non sono chiuse» 
Dopo le polemiche per la richiesta dell'archiviazio-
ne su Mancino il procuratore Mele getta acqua sul 
fuoco «Potremmo riprendere in esame la vicenda 
se il tribunale dei ministri dovesse chiederci altri ac
cecamenti» Il procuratore attaccato da Craxi «La 
stona dell attentato alle istituzioni è solo un mezzo 
per insabbiare Mentre io credo che tutti, capo dello 
Stato in testa, avrebbero tutto ' interesse a chiarire» 

NOSTRO SERVIZIO 

• R K O M A Contro il pareri 
dei suoi due «aggiunti» avevi 
forti mente voluto che il fasci 
eolo su Nicola Mancino inviato 
il tr ibunale dei ministri lossc 
iccompagnato da una richic 

si i d i archiviazione Archivian 
e irehiviare sia la stona elei f 
n mziamcnti per la nsiruttura 
zione della sua villa in Sarde 
gii 1 sia la vicenda della pre 
sunta r iunione nella quale si 
v i rebbi concordata una ver 
sione d i comodo per contene
re lo scandalo dei «fondi neri-
dei Sisde Ieri il procu'atorc ca 
pò d i Roma Vittorio Mele ha 
Kilt ito d i gettare acqua si 1 
fuoco del le polemiche F ha 
I itto eap re che se il tribunale 
dei in nistri l o v o r r t altri accer 

lamenti potrebbero essere d i 
sposti Caute aperture che pe 
rò finora non sono servite a lar 
arretrare d i un solo mil l imetro 
il front* che da tempo manift 
sta perplessità e critiche sul 
modo in cui viene condotta 
1 inchiesta Una gestione è 
I obiezione principale ch i ri 
schia d i rappresentare un fre 
no nei con ' ront i della ricerca 
della venia su uno scandalo 
nel quale sono implicate alte 
l>ersonalità del Viminale 

Ma Mele ò slato anche accu 
salo frontalmente da Bettino 
Craxi da qualche tempo ndi 
vent.ito «estematorc» a ruota II 
bera Per Craxi I apertura del 
fascicolo per attentato alla Co 
stituzioni è «fatto apposi i p i r 

insabbiare e per nascondere 
mentre sarebbe interesse di 
molt i capo del lo Stalo in testa 
ch iann la vicenda U iccuse 
di attentalo alle istituzioni non 
sono per niente credibil i ap 
paiono come un i presa in gì 
ro» Critiche grette e strumenta 
li Ben diverse n i I tono e nell i 
sostanza da quelle mosse d il 
giudici della Procura 

Mele ha pari ito ieri 1 Chian 
ciano a margine di un convc 
gno di giudici «IAÌ noslra ri 
ch ies t i di ì rchiv ia/ ioni d i g l i 
i t t i p i r q u in tongu in i i il min i 

stro degli Interni Nicol i M in 
a n o - h i delto - è s'ala f i l i i 
unicamente sulla base d ig l i at 
li d i cui allo st ito 11 Proiur i di 
spone Ci sono per ora i le 
nienti univoci e convergenti 
che portano ad escluderi che 
alla riunione del d icembr i 92 
fosse presente qualche |>erso 
na che agisse per conto o nel 
I interesse del ministro M itici 
no È chiaro che potremmo ri 
prendere in esame la vice Ida 
qualora il col legio de i ininisln 
ritenesse di doverci richiedere 
ul tcnon accertamenti n t r i 
smettendoci il f iscicolo» -Non 
e è un i sol i p i rsona - h i ig 
giunto il p rocun to r i capo di 
Roma - che ibbia p irlato di 
M i m i n o t ome pn sente dia 

famosa riunione II semplice 
sospetto che 11 presenza del 
capo di gabini Ito del minislro 
pol isse costituire una sorla d i 
n p p r o s i n t inza del lo stesso 
Mancino» e stala giudicata in 
sufficiente per chiedere al In 
bunalc dei ministri un indagi 
ne sul comport imento del mi 
lustro dell I n t i m o «Non abbia 
mo i lcini i intenzione di ìflos 
sire l'cunche» li i poi replic i 
lo a Craxi 

Queste le dichiarazioni di 
Me le nelle quali si fa un sottile 
distinguo I n 'eventuale pre 
seti/a Iisic ì d i M memo alla 
r iunione dell • insiobiamcnto» 
e il suo eventu ile molo di sug 
gentore Di quest ultim i c i rco 
stanza inf i t t i avev mo p irlalo 
proprio Br ixeo l i 111 e M ilpie 1 
Ma il punto sul quale è sort i la 
divergenza t r i Meli i i suoi 
«iggiunti» i sialo sull i valuta 
zione delle dichiar ìzioni degli 
007 sotto inchiesta Gli e l i 
menti e erano hanno sostenti 
to i secondi pochi m ì sulfi 
e lenti p i rchieelore ultcnon i c 
ccrtamcnti Non si trattavi di 
q u i l c o s i d i m inifesl im i nle 
infond ito Diverso il parerceli I 
proctir i lor i e i po M i I icceso 
confronto non si ò se iteli i lo 
•solo» su M memo ch i idere 

I irchiviazionc della posizione 
d i I ministro infatti potrebbe 
signific i n dimezzare le mei i 
gim sulla r iunione Cioè non 
fare iccertamenti accurati su 
uno doj.li aspetti più delicati d i 
lulta I inchiesta sullo scandalo 
d i lS isdc il te i l lativo di mettere 
lutto i l ici-rc prima che scop 
piasse il caso Acccrt unenti 
t info più doverosi propno 
perdi*' I inchiesta h i rischialo 
davvero d i finire ircliiviata an 
che grazie ad una ve rsione «pi 
lol ila» fornita dai funzionari 
del sorv IZIO segn to e ivtlc Scila 
me nle il caso e la tenacia di un 
ni in ipolo d i inqu renli ( p i r la 
preeis on i il giudice U onardo 
I risani i i e ir ibinien del Kos) 
li i fallo si e he la vicenda dei 
•fondi ni ri» emergesse in tutta 
la su i g r i v i l ì 

M i i parte le polemiche 
sulla gestione di Mel i e è ch i 
i l ìwr ro a questo punto ha Hit 
111 intenzione d i andare av inti 
f ino in fondo Per capire ad 
esempio se lutto il sistema di 
corruzione ò stalo introdotto 
«d il nulla» da Riccardo Malpi 
e i e la su i segretari i M i t i l dc 
M irtucci oppure se 11 corni 
/ i o n i (osse già r idic il i noi Si 
sde ancor prim i d i II i w i nto 
d i i d u i Il procuratore capo di Roma Vittorio Mele 

Si C spenta ieri mattili i 

MARIA TERESA JACAZZI 
per lungo tempo componente del 
cornitelo regionale del Pei t figura 
nota del partito ad Averla dove ha 
ricoperto mcinchi di assessore co 
munale Ne danno il triste annuncio 
il figlio Vito Faenza che ne ncordi 
h lifiura esemplare di madre il ni 
pò e Luca e 11 nuora Luisa Le es** 
quie si svolgeranno ogM alle ore 15 
nella Chiesa Madre del cimitero di 
Avcrsa 
Aversa H novembre 1993 

L onorevole Angelo Jacazzi oltrarno 
annuncia la morie della sorella 

MARIA TERESA JACAZZI 
e ne ncorda il gr inde rigore morale 
Aversa H novembre 1993 

1 compagni della se/ione del Pds di 
Aversa addolorati per la scomparsa 
di 

MARIA TERESA JACAZZI 
sono vicini al figlio Vito e al fratello 
Angelo 
Aversa 11 novembre 1993 

Emma e N ano Riccio con Valentina 
e Ugnella sono vicini il caro Vito 
per la scomparsa dell idorata ma 
dre 

MARIA TERESA JACAZZI 
figura di madre esemplare 
Napoli 11 novembre 1993 

Mano Bologna Enzo d Errico ?*i 
squale Elia Fulvio Milone e Antonio 
Pastore sono vicini ali amico e col 
lega Vito Taen/a per la scomparsa 
della madre 

MARIA TERESA JACAZZI 

Napoli ÌA novembre 1993 

Claudio Massari e Michele Santan 
gelo partecipino al dolore di Vito 
1 aen/a per la morte dell adorata 
madre 

MARIA TERESA JACAZZI 

Napoli M novembre 1993 

Ronaldo hemanda Andre i Ilio 
Enrico Gì inni Monica Pietro G i ù 
dia Daniela Già mp io lo Enrico t 
Pabn.'iowi.o vicini al loro collegi e 
amico \ i to faenza addolorato per 
l i morte de Ila sua amai i 

MAMMA 

I tomi 1-1 novembre 1993 

La Dire/ione I amministra/ione 
giornalisti e i poligrafici de *l Unita» 
partecipano con commozione il 
gravissimo lutto di Vito h lenza p< r 
la morte della madre 

MARIA TERESA JACAZZI 

Roma 14 novembre 1993 

Rocco abbraccia Vuo dur (mente 
colpito per la perditi dell i 

MAMMA 
Roma M novembre 1993 

he mando Lorttt t Marco Paola 
Paolella. Patrizia e bimonf Ha si 
stringono con un forte abbraccio a 
Vito per la p**rdit i della mamma 

MARIA TERESA JACAZZI 

Roma M novembre 19*13 

Gannì Ceraiuolo Tedenco Cere 
micca Antonio Polito Luigi Vici 
nanza sono fraternamente vicini i 
Vito 1-acn^a per la perd la della 
mamma 

MARIA TERESA JACAZZI 

Roma M novembre 1993 

A tre anni dalla scomp ìrsa di 

ANGELO DAINOTTO 
Carlo Leoni scorda con grande tri 
sic-tzd un compagno ed un amico 
md menticabilc 
Roma 1-1 novembre 1993 

Enzo Anna Laura Igor Papacci ri 
eordano 

ANCaO DAINOTTO 
•Piccolo grande Parsifal» sei se mpr< 
nei nostri cuori ci manchi tanto An 
gè 11 suona nella tua banda 
Roma M novembre 1993 

Livia e Andrea ringraziano tutti gli 
amici che sono stati loro vicini i che 
in diverse forme hanno espresso i 
sensi di stima e tfOtlopcr 

ALBERTO SAMONÀ 

Roma 1<1 novembre 1993 

Ad un mese dalla scomparsa dell ì 
eompign i 

NEUATIRIPELU MENCUCCI 
li Ilario t i familiari tutt la ricorda 
no a quanti 1 hanno conosciuta » in 
sua memoria soltosenvono 100 (XX) 
per) Unirt 
h rc im 1! novembri 1 Wì 

Il 15novembri del lOitOmorl i l u m 
pagno 

BRUNO ROSSI 
d i l l i sezione Simulali i Lavorimi 
l-i moflliei 11 (IKI -i lo ree"\Jano< in 
sui mi moni sotioscnvono Mi 0(X 
lift peti Lima 
Utenze 1 <l novembri \Wi 

Domenici. 
ÌA novembre 1993 

Neil 8 innivcrsano di II 1 s» ompar 
sa del compagno 

PIERLUIGI MALUCCHI 
l i moglie l i t ig io il B i n i m i li ni 
poli lo neord ino con jflelto i li su i 
meinorn sottoscmono 10 000 lire 
peri Lni l i 
U Roti i ( f i ) 11 novi mure l > ' < 

Oggi ricorri il IO anrmeivtrio dil la 
scomparsa di 

UVIOCATELANI 
(Birambo) 

Lo ricordano con illelto 11 nogl i i 
Idfiglidi sotioscnvono peri Un I > 
Sesto Forcniino ( l i ) I l novi nbn 
ÌX)3 

I compiut i di Ritondt/ione r u m i 
insta di Cuv no Milanino e dt II t zo
na Nord di Milano sonouc ni ti do
lori d i l figli i della comp tRild Ten 
sa per la morie di 

ADRIANO FORTE 
impegnalo d iano ni I p i t i lo i nel 
I imministraj-ionecomuni't 
Cusano Mllanmo 11 novembri 
1993 

f scomparso il compagno 

ADRIANO FORTE 
un t dolorosissimi t |x rdita e In ei i\ 
vicina tncor p uailan ilun a quinti 
gì hanno lolulo beni e lo li inno 
conosciuto e slim ilo Adr m o i sia 
to un nlenmc ilo dingin i |x luteo 
gi i collsigli i-ci ivse sari il Con u 
ni d Cusano Mil uni o ppn/./ 1( 
|)cr la sua scnsibilil i |x r 11 su t ni 
sauriblle passione polliti i per la 
sua grandi l^ip icit i d comunic in 
per le sue doli di mslanc ibile lav > 
more mincherl n eompii.ni • u 
cittadini ludi Unioni l'ds 
Cusano M lanino 11 nmembtt 
IW3 

f-iuslo P io l i i Slefino Kad p li 
gono commossi i iddolor iti pi r 11 
ixvdila di 

ADRIANO FORTE 
compagno i amico ndiminlii ib k 
e sono vicini i Ti resa i i i hm i l n r 
lutti Sotioscnvono [*.rl Unità 
Cusano Milininn 11 noveml ft 
l W! 

I lOtilplgtu e |s amici di i a L-itga 
d i l Comune di Milino ricordino 
una vita spesa in dtfi v i de 11 tvora e 
r 

GIUSEPPE VILARDI 

Mil ino M noven br 11(H 

I icio ricordi con profondo il(etto< 
rimpianto 

GIUSEPPE VILARDI 
compagno e amico Cuo i nt ti h< 
voluto ben* 
Mil n o 11 novembre lr+9J 

Htort Rurali* f ìmujli uspnnio io 
oro profondo cordoglio |nr 11 y* r 
dita del compagno 

GIUSEPPE VILARDI 

Milano 1J novembri 1 MI 

I nipoti comunicano chi lumri l 
del compitino 

GIUSEPPE VILARDI 
iVTdltno lUORO ITUifU di 10-11 ll l l 
ore H -15 partf rido d ili ibit 1/ ont 
invi i Gabbro 3 I 
Milano ]4 novembre 1993 

Gnnnira Fmm i Giò Meni nei r 
dano con profondo alktt i i ".tinnii 
compaRno 

GIUSEPPE VILARDI 
«l'i M pretano ri sponsabile d i Ila 
Cfiil Enti locali de I Comuni di Mil i 
no quale indimenticabile es t in to 
diMtn d idc tt i nt< rimeriti ili ni 
lltin7T sindieile <. JK)litei sieri 
e indo id essa incili l i propria vita 
privit i Giuseppe Ini I iv:nlo un 
grande vuoto Li pi ice n* j d i n u 
'.l con 11 tu i onesti ee-ereti/t i 
prolomi i dodi/ on<_ samstmprt m 
prect-o punto di nlenminto p i r l i tfi 
coloro e tic fj h mi» tono**.luto < 
ippn/jwto 
M lano I 1 novembre 1993 

V I ì ii inversa no dell > * * in rvi 
di leomp IQI o 

PIETRO PORCHERA 
-Tiberio» 

eomindinu p m ^ n n o d i l l i '> 
Brigata Garbaldi (optraiil* n Vi i 
< hnvennO le ricordine t o grin 
de affetto la moglii I ose i P u n i r e 
lo l i sorelli Nii icogn ni eo^ i il 
i pan liti tutt e j j i amiu 
Milano 1-1 nnvtinbrt P M 

Nt 1 J5 ami \ rsar od i II i morti Jr | 
comp ìfjno 

GIUSEPPE PORCHERA 
- O i o -

piri igun li Ih *0- Ungit i G i r i n i 
d lo ne o r i un Piirnigt I N n [ 
toisiut i l ise i cugini m i m i p i 
renti tutn 
Mil ino M n vi i br ' H 

T n i ili iffett( d' s i i 

NORA ROSSI 
ved Gemma 

di un i )** I ii |M t In d 1 « ( \ | 
i» Il i h m rd in* « III i il M „ 
gii ni i l i liri r()K)0 
l iM 'gn i g i (Mnj 11 n iv mi in 
1 ni 

^ynw^vjwy^wyWFWi 

Questa settimana su 

Il consumatore 
abbandonato: 
l'atto d'accusa 
deiia Camera 

f inoltre 
Test.qual è 

il wurstel 
migliore? 

In edicola da siovedì a 1.800 lire 
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